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gio del campo Imperiale. Tento Federige di
renderle inutili «coll’ efporre i prigioni. Bre-
fciani in luogo. ove poteflero rimanere uc-
cifi da’faffi ufciti dalle macchine degli affe-
diati. Ma vano fu iltentativo. Perche queftiy
facendo altrettanto de’ prigioni Imperiali
profeguirono . tirare fenza punto badare
a chi reftaffe colto da’colpi. Non lafciaro~
no innoltre di fare di quando in quando nu-
merofe fortite con grave danno  de’nimici;
e  particolarmente nella notte del di ¢ di
di Ottobre all’improvvifo , ferendo e am-
mazzando tanto § innoltrarono , che lo ftef=
fo Imperadore corfe grandifiimo rifchio di
reftar prefo. Duro I’ afledio due mefi e fei
giorni; in capo a’quali fcorgendo Federigo 4
che, gittava il tempo e la fatica , dato fuo-
co a tutte le fue macchine , fi ritiro colle
fue genti a Cremona: avvenimento, che quan-
to reco di fama a’Brefcianii, altrettanto {ce-
mo il  credito all’armi Imperiali. Andava
intanto di giorno in giorno accrefcendofi, e
propagandofi in Lombardia il veleno delle

1242 fazioni Guelfa e Ghibellina. A quefto perni-

ciofo influflo foggiacque anche quella di Bre-
Jeia , dove formatafi. una fazione chiamata
de’ Malifardi , per colpa d’efla , perdette 1a
Citta molte Caftella , efraquefte quello di Poz-
zevico dato da fazionarj al Comune di Cremona.
Ma fenza paragone maggiore fcoppio quefto in

1256 cendio nell’ anno 12556 ; in cui fieriflima difcor-

dia inforfe fra’ Guelfi e Ghibellini« Prevalfero




